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Baleari, i protestanti si davano moto, 


e provincie del Regno > . . L Bo 
REL gli Stati d'Europa l'Egitto 
Fr 'Upii dll'AmriceSettentisnale »IB— »3— 
Soltica Moriionale, Cina @ Ave 
I IO LL. 
‘ii abtonamenti che vi prendono per l'estere 
"Seveso pagare ta ore 


Gli abbonamenti cominciano coì 1° d'ogni mess 
Giscun foglio centesimi, 10; così per Roma soma per le provincie \} 
Un foglio arretrato centesimi DO. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Prezzi: Quarta 
Tora 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ja Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 
aotto cui si spedisce il Giornale. 
Par gli anpunzi rivolgersi eselusivemente all'Agenzia di pubblicità di 
‘ASTAMOGA, ria dai Pret, 12, piano prime. 
Cont, BO. 
'uotto la firma del gerente L. a g@|°Eni linea. 
Pagamento anticipato. 


i Roma, 43 Settembre salla via, il culto cessa d'essere privato. 
+ Il sindaco di Minorca inflisse una multa 
"di 10 reali alla maestra di una scuola 


BOLLETTINO POLITICO Ire per avi oe ga 


i suo alliove nelle vie, e proibi di cantare 
to dispiccio da Semlino sl Journaî ‘Delle scuolo protestanti. ll provvedimento 
des Dibats ci conferma nella persua- paro prato) perfino al Diario spa- 
ds Die la Serbia ha tatto l'intareme; Qrt0/0, che biasime ll siadioo e quali 
sone cha la 7 Mao l'inteiice, ch il suo atto come arbitrario è cop- 
n 008 aldo auge dalle Russia chan V300 sl penso di qual beoigt IU 
pia det Cineno pil alieni ‘e |prin+ C90.41 La questione minato di era 
si fanno tigrado la festa dell'impera-- Meri, o siccome i mininci PrUGMZL 
50 lossandro fa celebrata più sole. Dionne che 'ambnocizta figo SI E 
Lrmento della festa del princi Vie Gean RG n qua 
1 dimostrazioni din rimostranza per parto del gabinetto 

: di Sim Giacomo, il governo di re Al- 
' fonso fa costretto a occuparsi seriamente 
ti dell'afare. 

TI telegrafo ci porta il sunto d'una 
circolare di questo governo ai suoi rap- 
| presontanti presso lo grandi potenze, re- 
rato, duo ess | lativa alla tolleranza religiosa. Dato un 
or e n torre, sella | governo debole, come sbbiamo annun- 
queto a fon ll ia, n: | ito più spe I documento è logico e 
Nora" ito, dopo un combattimento che | IaPonuelo considera. como un' ollsa ® 
farò quasi tutta la giornata di lunedì. | pietro speed DI 
Caesta notizia però merita conferma, Y®- | Gant i sreflalce gi nani ero 
texto da Belgrado, dei Tod misti penso è 
‘Neos dell'1i parla d'a c0- | esettaro la tolleranza religiose, ma nei 

limiti strettissimi indicati nell'articolo 
inscritto nel patto fondementale d 
| mazione. Il governo spsguuolo, ini 
| carezza 


i si re il sentimento del popolo e del 
ni ubi cb i turi si trovano sell | Goro cato eno del pop ada 
impossibilità di penetrare nel Prinsipaloe | protestanti e i dissideoti in gorere si 
po i irspadroniri di Degna, | PrAEEDU into raliioo per far una 
Sad genero dichiara ineapogns- | Srorsanda antipagneo 
»ile, e che, infine, i turchi non 006RPe* |“ Questo documento non sarà accolto 
ranno giammai Alexinate. 


grado, i dui 


Spagoa a reni 
che reggono 
I 


un Comitato internazionale per  prose- 
guire l’opera iniziata dal Congresso. L'I- 
talia, ora abbastanza interessata nella 
quistione africana, farà plauso alle idee 
del sovrano del Belgio. 


—__+__ 


penisola, Ù 
interpretazioni, per parte degli agenti 
del governo, dell'articolo 44. Nelle isole 
paiono dissimili da quelli del procedente | si 
® consistono nell’ 
colla pecania pubblica il servizio di ta- 
June linee di navigazione. Coi risparmi 
eventuali che si potranno fare soppri- 
mendo alcune linee inutili, grazie alle 
strade ferrate che si compiono, sarà pos- | 
sibile sovvenire o svolgere alcuni servizi 
coll'Asia © coll'Australasia. Ma pare che 


confidando nei liberali intendimenti del 
governo. Questo invece ordinò che si 
proibisso l'affissione degli annunti rela- 
tivi al culto @ alle scuole protestanti. " 
sotto-prefetto a Mahon entrò in un tem 
pio protestante e vimpedi"i canti reli- 
giosi. Probabilmente questo sotto-prefetto 
aoti-liberale avrà creduto che, dal mo- 


mento che i canti religiosi sono, intesi 


——___————— 
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— Volete melterri a sedere, signo- 


che infinenza su vi 


non ne ho più 


ciò che vi sto dicendo non sia stimato 
una reale presunzione per parte mia? 
— Fatemi leggere ùn po’ di francese, 
signor Moore; oppure, se il volete, dia- 
mo un' occhiatina alla grammatica la-|P®T 
tina; ma tronchiamo tutte le discussioni 
sanitarie CI 
- — No, no; anzi è il tempo d'impren- 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di miss €. B. 


(dall'inglese) le. 
— Fatelo dunque, ma non per conto 
mio. lo son sana. 
Ella mostrò attenzione e piegò il sto | — Non credeto che sia malo l'amo- 
lavoro. rire © sostenere ciò che è realmente 
"_' ‘fbbeno, signore, intorno a chel | faleo? 
— chioso senza altar gli occhi. — Io vi dico chesto bene: non ho 
— in primo luogo, mettetevi a = | nà toe, nè febbre, nò sento dolore al- 
dere. 1 oggi di csi debe 1 el 
tanervi è di importanza; forse || — Ò 
eine lager tu apt 
atarmivi e che nessuna scusa (anche qua- par 
lora io oloni riore asus) p-| 1, 
trebbe valere a giustificarmi: Bastivi | _ Jo stesso — disso poi — non po 
20 at rd eu dl hi 6 | i ener 1 o o di 


+ |solitot 
— Questa non è cosa che debba im- = No, ma non è perchè io sia am- 


il ministero abbia piantato lo atesso chiodo 
del precedente, 6 non intenda eccedere 
la somma impostata in bilancio. Del che 
gli va data lodo, se saprà resistore alle 
infinite domande e pressioni. In verità 
la condizione della nostra marina mer- 
cantile a vapore è veramente miserrime. 
La Trinacria, che ha i migliori piro- 
scafî, non ha più condottieri; è nave 
senza nocchiero în gran tempesta. Il 
Lloyd genovese, che par bocca dell'ono- 
rovole Casaretto aveva respinta alla Ca- 
mera dei deputati, in una memorabile 
discussione, ogni specie di sui 
nando alteramente il fiero motto che il 
Lloyd genovese farebbe da sò, sì è ora 
posto in l'quidazione , a quanto pare, 
fondendosi colla Società Rubattino. Ri- 
il Rubattino carico di glo: 
penzieri, © il Florio cauto ed intento n 
coltivare soltanto le linee domestichi 
Eà è evidente che, se la dottri 
luta del Zasciate fare e del lasciate 
passare fosse applicata interamente in 
questa matoria, si potrebbe, senza molta 
difficoltà, segnare il giorno i cui l'Italia 
marittima resterebbe senza un piroscafo 
mercantile. Noi siamo disposti adunque 
di encomiare schiettamente la Coi 


sterile re; 
il proble 
spetto cho noi abbiamo indicato. Essa ha 
resistito alle punture di quei due corni 


economi: 
cortamente con entusiasmo dalle potenze | misti 
alla Camera 
maniora : o il servizio marittimo è ne- | 
eessario © si svolgerà senza sussidi, o | Peninsulare, se non ri fosso una Società 
non è necessario e neppure i sussidi lo | 
| faranno vi 
genti aggiuogevano : 
Italia non si svolge la marina a vapore? 
Perchè è vecisa dalla concorrenza delle | 
Compagnie a vapore sovvonnte dal go- | 
verno. Soppresse queste, fiorirebbe. | 
argomentando per sillogismi in si Fatta | 
maniera , si credo di ragionar sul serio 

@ di aver diritto alla nomda di econo- 

misti illustri! Non vi è dubbio che I" 
Depretis 
sione i 
sciati illaquesre nelle reti di questo ar- 
guzie economiche , le quali servono per 
le Accadomi 


dato dal Romagnosi. 


———————————È 


— No, ma non è perchè sia amma- 

i! i . | lata. 
rina Keeldart In passato io avero qual- | 18! nmentate di quest'anellino 
jrto attaccato alla mia catena da 
orologio ? Era di mia madre ed è troppo 
piccino per poter passare la giuntura 
del mio 
provato più volte; v'entrava nell" indice 
l'appunto. Provato sa v'è giusto ora. 
Ella 


ora alcuna ? Ovvero posso sperare che | Che ro 


— Bene, 


Voi l'avete detto esattamente: io 


i. 
Sino nervosa. Ora discorriamo di qual- 


idi, into- 


ia e di 


asso 


dall'on. ministro dei la- 


vrebbero una linea commerciale, la quale 
da Brindisi-Corfà , Sira-Costantinopoli, 
diverrebbe una linea rapida, postale. La 
Sicilia avrebbe una linea commerciale e 
postalo per Sira, ove si allaccorebbe con 
l'Adriatica, o con questo duo lineo si 
provvederebbo alla corrispondenza con 
Salonicco e Smirne alternativamente ed 
a corso regolari tra Sira ed il Pireo. | 
Per la linea di Egilto, Genova avrebbe 
quattro corse mensili per Alessandria, e | 
quattro no avrebbe egualmente Venezia 
como si addice a buoni fratelli, allo sca- | 
dere del contratto con la Peninsulare. 
Una parte principale spetterebbe al ser- 
vizio postale-commerciale con le Indie. | 
AI cessare del contratto con la Peninsu- 
lare, Venezia avrebbe un viaggio diretto | 
mensile con Bombey ed uno pure men- 
sile com allacciamento a Suez; Genova | 
sarebbe servita in modo analogo. Se le; 
finanze lo permettessero, si stabilirebbero | 
quattro viaggi annuali da Genova a Sin 
gapore, a titolo di esperienza; 0, al ces- | 
sare del servizio della Poninsulare, si fa- 
rebbe lo stesso anche per Venezia. 
rarebbe un servizio post 
Genova all'America meridionale , 
sovvenzione avrebbe lo scopo principale 
del miglioramento del materialo nautico, 
secondo il pensiero della Commissione. | 
Inoltre, permettandolo la condizione delle 
finanze, si traccerebbe anche una linea | 


del dilemma, che alcuni econo- | 


inno maneggiato per tenti anni 


si svolge nella seguente | 


re. AI che taluni inlransi- 
Sapato perchè in 


l'on. Zanardelli e la Commi 
ituita da loro non si sono 


jone 


rate pei giornali , non ci paro che | 
seguito interamente il precetto del 
lare misuratamente | ragionevole necessario tanto raccomsn- | pronuziare ora un giudizio definitivo, 
| îl sottoporre a critica severa © minuta 
Le lines ed i viaggi deliberati 0 rac- | queste conclusioni, prima che il governo 
comandati dalla Commissione non fanno 
difetto e s'intendo la generosità, poichè 
essa non deve provvedere alla spesa. La 
prima linea estera sarebbe quella del Le- 
vanto. Venezia-Ancona-Bari-Brindisi n° 


‘mignolo. Voi vo Jo sieta 


malata. 
— Avete l'appetito di una volta ? | importante, non è che nerve. 0h le 
i put 


non per condurro innanzi | parecchie Società di navigeziono a va- 
| gli afari di un grando Stato. Ma, scen- | pore. Questi nel loro insiemo e nel loro 
LA COMMISSIONE PEI SERVIZI MARITTIMI | dendo da queste osservazioni generali alle | 

In questa grave questione dei servizi | proposte 
marittimi i propositi del ministero non | dival 


a Corfù, vi sarebbe una linea Ancona- 
Zara. Infine Ja Commissiono ha delibe- | 
al cessare del contratto con la 


italiana disposta ad assumere lo stesso 
servizio eseguito dalla Peninsularo, il 
governo italiano sia consigliato a prolun- 
gare il contratto attuale con la Peninsu- Il 
lare sino alla scadenza del contratto col 
governo inglese. 

Il ministero è invitato a studiare se 


rina mercantile nel senso di accordare 
i padroni il permesso di comandare navi 
addetto alla navigazione costiera del Mar 
Rosso fino ad Aden; se convenga fa- 
vorire la costituzione di una sola 0 di 


profilo generale ci paiono i risultati degli 
stadi della Commissione @ per cura di 
brorità si lascia di far cenno dei servigi 
marittimi domestici. Sarebbo inutilo il 


le esamini e prenda una deliberazione. 
Allora l'ufficio della stampa potrà eser- 
citarsi con pienezza di diritto e di effetto. 
Però non possiamo trattenere la nostra 
meraviglia pensando che in una Com- 


_——————<É—É——Ao 


sciamo finalmente questo soggetto! 

— Quendo sarà esaurito : non prima. | 
Le inquietadini nervose vanno sempre | 
comunicate per poter esser distrutte. | 
Vorrei poter avere il dono della porsus- 
sione e indurvi a parlare spontanea- 
mente. Credo che una confessione, nel 
caso vostro, sarebbe mezzo equivalente 
alla guarigione. 

— No, disse Shirley brascamente : 
vorrei che ciò fosse probabile, ma temo | 
di no!.. | 

Ella s'era già messa a sedere © ora 
sospeso il mo lavoro un momento. Ap- 
poggiando il gomito sul tavolo, posò la 
testa sulla mano. Al signor Moore parve 
aver guadagnato un po' di vantaggio in 
quosta difficile impresa. Shirley s'era 
fatta seria e nel suo desiderio era già 
implicata una concessione importante ; 
non poteva , dopo tal confessione, asse- 
rire che nalla la inquietava. 


Fo meglio certamente a confidermi 
zia o allo mie'cu- 


è detto ristoratore delle doltrino econo- 
miche più assoluto e composta di uomini 
che por la maggior parto lo sostengono 
alla Camera sia provaluta a maggioranza 
l’idea di raccomandare al governo lo 
stadio di accordare un sussidio alle navi 


che passano it Canale di Suer. Una 
folla di obiezioni teoriche e pratiche ci | 


affaccia alla mente e ne facciamo gra: 


zia ai lettori, nella speranza che gli studi | 
del governo conducano a condannar quel | ; 


desi: 


jo. Più serio e grave è il pro- 


blema so, mercà le sovvenzioni dello | 
Stato, convenga costituire una sola o pa- | 
recchie Società marittime. È l'idea del | 
grande Lloyd italiano vagheggiata sino | 


dal 1869 dall'egregio ministro Mordini 
© che sinora ha partorito molti opuscoli 
e pochi fatti. Certamente lo parecchie 
Società non esistono e tatto si riduce a 
due imprese che portano due nomi per 
diversi titoli rispettabili: Rubattino ® 
Florio. E il problema pratico è questo 
conviene aiutare la fusione o dividere i 
servizi fra questo duo imprese in modo 
che possano farsi una concorrenza razio- 
nalo o non si concentri in una sola mano 
Ya potenza mercantile dolla nostra marina 
a vapor? Noi tenteromo di discutere un" 
altra volta questo gravissimo problema. 
DI 
ASSOGIAZIONE COSTITUZONALE 
di Venezia 


L'Associazione costituzione di Venezia 


"| ha tonuta fl 42 corrente Ja sua prima 


riunione , alla quale intervennero 425 
persone. 

Dopo un pregerolo discorso del sena- 
tore conte Luigi Michiel, ha nomigato 
il suo Consiglio di amministrazione ‘che 
risultò così compost 

Presidente: Conto Gio. Batt. Gicstinian; 

Vicepresidenti : Comm. Pierluigi Bembo 
« commendatoro Antonio Fornoni; 

Consiglieri: Comm. ing. Paolo Fambri, 
conte Aogelo Papadopoli, barono Elia To- 
dros, o avv. Parido Zaiolti 

Segretari: Datt. l’ompeo Gherardo Mol- 
menti 0 avv. Carlo Renosorioh. 


i _—__ _—_ 


LA STAMPA SICILIANA 
Il Precursore di Palermo ha mutato 


la redazione ed anche il Consiglio diret- | | 


tivo cho ora è composto dei signori : ba- 
rone Niccolò Tarrisi-Colonna, senatore 
del Regno; G. B. Morana, deputato; av- 
vocato Agostino Tumminelli , deputato; 
Enrico Parisi; avv. Paolo Figlia; avro- 
cato Antonino Lo Presti; Giuseppe Sil- 
vestri. La Direzione del giornale è aff- 
data al prof. Giacomo Oddo Bonafede. 
Mentre annunzia questi mutamenti, af- 
ferma pure che appoggerà il programma 
dell'Associazione democratico-progressista 
di Palermo e prometto di camminare 
« vorso quòll’avvenire luminoso, che fu 
< il sospiro dei generosi, o che ora è la 
< meta di quanti hanno fedo nei destini 
< dell'umanità. > 

Per ciò che riguarda particolarmente 


rr —  — 


tradiva la monoma emozione, mentre ei 
così rispondeva, appure il suo largo cuore 
batteva concitato nell'ampio petto. Che 
stava essa per dirgli? Avea avuto luogo 
‘un male irreparabile? 
avessi creduto giusto di ve 
ni a voi, sarei venuta subito a chie- 
doro il vostro parere. 
— E perchè non vi parve giusto il 


farlo? 
— Sarà stato, forse, non dico; ma a 


Ve lo ripato, abborro d'essere un og- 
osa attenzione o un tema per 


ecco le suo parole che sono 
spocio di rultimation al ministero di 
sinistra : 


tra Sicilia poi invocheremo 
tutti quei provvedi 
il governo non può venir m 
tiraral addosso il titolo di ingiusto di par- 
tiziano. È tempo che cosi questa dimenti- 
capza odiosa, e questo promettor sempre 
soza adempiere mai verso una provincia 
fu l’altima a volero o ad affermata 

e coi sacrifici l'anità d'Ital 
he imperioso bisogno della sicurezza 


nali provinciali, dei porti, delle cale. Al 
govorao dei moderati chiedemmo tutto quo- 
sto indarzo; lo speritmo gal governo ri 
ratore; ma non fspireremo e non atten 
remo in cileprio. La nostra voco, per quell 
che potrà valore, si farà sentire @ dal go- 
varno, e dai deputati, e dalle provinelo, e 
dai comuni, perchè facciano tatti il loro 
dovaro o si pcagano 
farci ed a farci faro gi 


Che per la Sicilia molto vi sia ancora 
da fare è riconosciuto da tu 
lo mettiamo in dubbio. Ma 
il Precursore di dire che 
dei moderati nulla ha fatto? E lo fi 
rovie iniziate, e le strade obbligatorie, 
o i servizi della navigazione estesi ed 
accresciuti , e i lavori dei porti di chi 
furono opera ? Se il Precursore dicesse 
che questo non basta e che il governo 
ha l'obbligo di promuovere le opere pob- 
TI 


ragione, ma se nega tatto ciò ch' 
dei modorati in tempi assai più dif- 
dei presenti, quando cioè la que- 
stione finanziaria doveva essere risolta 
prima di ogni altra, il Precursore dà 
prova d'ingiustizia rispetto ai suoi av- 
versari politici, e di poca logica verso i 
suoi amici che hanno combattuto l’inge- 
renza, o com'essi la chiamano la onnipo- 
tanza dallo Stato, dal qualo esclusivamente 
il Precursore aspetta il miglioramento 
economico della Sicilia. 
La trasformazione del Precursore ® 
il suo programma hanno ricevuta l’ap- 
provazione dell’on. Ci quale ha 
indirizzato all'on. Morana la seguente 
lettera : 


Napoli, 5 aottombre. 
Mio carissimo amico, 

Tardi rispondo, per ragioni indipendenti 
dalla mia volontà, alla vostra pregiatissima 
ottora. 

Ripabblicate il Precursore, che sono si- 
curo nello mani vostre o di amici come voi, 
sarà degno del 500 nomo, © sarà cancellato 
{l periodo cha con titolo speciale, anzi con 
un aggettivo irragionevole, visso misera- 
mento. 

Ma il vostro tentativo non basta nell'in- 
teresse del nostro partito. Bisogna anche 
pensaro sd un giornalo in Roma, dove ci 
manca un intorproto delle mostre opinioni. 

A suo tempo ve no scriverò, contando 
pure nel vostro concorso. 

Cridetemi 


Affano vostro 
F. Cnusri. 


E 


— Certamente che in codesta piccola 
cicatrice non v'ha nulla da inquietare : la 
sua storia potrà dir qualche cosa. 

Piccola com'ella è, m'ha privata 
del sonno, mi ha resa nerrosa, magra, 
6 fantastica; parchè in grazia sua io 
sono costretta a figurarmi una possibilità 
che ha i suoi terrori.. 

— Sapete che voi mi motteto alla 
prova? — diss'egli sorridendo — Io sono 
un genere d'uomo paziente, ma voi mi 
fato accelerare il polso. 


Ù 
Pò || — Non fo promeee, adesso. Ditemi l 
fatto è poi csigete da me che cosa volete. 
— È un fatto presto narrato. Feci 
‘una passeggiata con Isabella e Geltrudo, 
saranno tre settimane, Esse entrarono in 


casa di che mi trattenni al- 
quanto per con Gianni. Dappoi- 
chè ci sone fa andato io m'adagiai sul 
prato, dove vi era ombra e silenzio, es- 
sando stanca di aver cicalato colle due 
SA nessuna frolta di 
iangerle. Io me ne stavo appoggian- 
domi al cancello e dei bei 
pensieri relativi alla mia vita fatura per- 
chè in quella maltina mi figuravo 
gli avvenimenti principiassero a volgere 


E 
Fi 
pi 
pi 
ii 
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(Corrispondi isa particolare dell'Opinione) 
Campo della Drina, in faccia a Bielina 
Xi 6 sottembre. 

Nopottanie ho voi andinto , come tatta 
1a stampa europea, recando, nuove colombe 
dell'Arca, 51 ramoscello di ulivo, lo mi per- 
metto, per ora, urvi piuttosto al 
corro dell'Arca che alle colombe. 

‘Già, fino dal 25 agosto, voi sieto partiti 
gridando pace ai quattro venti, e nol oggi 
nell'anno di grazia 1870, addi © settembre, 

amo stati asenliti a Lomitza da cinque 
mila tarchi, che hanno tentato di paesare 
lu Drina — e questa non è certo una prova 


tatti gli altri 
risoluto in un 
a lo nostre pori 


don sempre in nostra mano. 

1) telegramma ricevuto dal Cittadino di 
Trieste, col quale assicurava che i turchi 
hanno abbandonato Bielina dopo aver fatto 
atrage dei cristiani cho vi abitavano, è una 
conferma della mia ultima lettera che vi 
ho diretta di qor , mentre in qualche cosa 
è inesatto. 

È vero, come vi dissi, che lo stragi di 
Bulgaria sono ora trasportato in Boiola, 0 
questo poleto proclamario altamente, aven- 
dolo udito io stesso dai fuggenti; ma d ino- 
vitto che i turchi abbiano abbandonato il 
campo trincerato di Bielina. 

Ecco como stanno lo cose. 

Altro è assalire , altro è essero amaliti. 

Fiso ad ora l'obbiettivo dei turchi era 
ai escoiarci di qua, oscupindo Sohobat, 
cho è la via diritta per Belgrado. 

Impossibilitati a farlo da questa parto, 
cioò a dire in ficoia a Badodbisa, ove è il 
debolo della nostra situazione , hanno nuo- 
vamente tentato di forzare, senza successo, 
colo Zwornik e poi Tusla, ore hanno 
trato grandi forza 

Ta conolusione, per ora io non vado negli 
offatti il vostro ramoscello d'ulivo che è 
spuntato 11 25 d'agosto e che da 42 giorni 
4a erescendo sullo colonne dei giornali. 

‘sono anzi assicurato che anche in questi 
giorni le forze turche di Bielina farono 
Esnsidorovolmente aumentate © portato a | 
con 22 perzi di artiglieria, 


l'esercito, della paco non so no parla 
‘no vuol parlare, in ispocial modo 
hanno reso eminenti | 
servigi alla cruss. In ogoi modo, tanta è 
fa dissipliza o la doferenza pel capo che 
qui comanda, chs lo decisioni del governo 
Terrano qui accolto comearticoli di fede... 
sobbena ancora questo pescatora ostinato del 
n voglia credere sl 
famoso ramoscello d'ulivo che la stampa 
porta in bocca da 42 giorni. 
__—_——_- 


IL MEETING A BLACKHEATH 


6 non 
tra i volontari che 


rano recati ad incontrario alla stazione di 
Blackheath el egli giunse sul luogo del 
meeting accompagnsto da essi o da molti 
altri amici. 


I menting tro riso» 
lla prima si denunalano o sì pro- 
torta contro lo etrocità commessa dei tur= 
chi in Bolgarit conda invita il go- 
verno a garantire l'indipendenza ammini- 
strativa dell'Erzegovina, della Bosnia e della 


Questo duo risoluzioni furono sppogi 
con molta enorgis, da oratori della località, 
fi cui psrecchi perlerono con vera elo- 
quenza. 

La torza risoluzione propone: miliare 
un indirizzo alla Corona nol quale,gli abitenti 
della borgata di Greenwich, riuniti io pub- 


___ —___ 


un cane venire di corsa alla volta del 
pratellino: era « Fida », uno de' cani 
di caccia di Samuele Wyone, La povera 
bestia correva colla testa penzoloni , la 
lingua fuori: sembrava tutta pesta e bat- 
tuta. So che il signor Wynne tra 
crudelmente i suoi cani e la chia- 
mai nell'intenzione di farla entrare in 
casa © darle qualche cosa da mangi 
© da bere. Ell'era troppo agitata per ri- 
conoscermi e mentre jo volevo accarez- 
zarla ella mi si rivolso e mi morso il 
braccio. Me lo morse in modo da ferne 
uscire il sangue, poi ripreso a correre 
ansando. Subito dopo venne il guardiano 
del signor Wynn, chiedendomi se non 
avessi veduto un cane; gli dissi che 


legar « Tartaro >, 
signora — diss'egli — © diro alle vostre 
genti di chiudersi în casa. Si va dietro 
alla cogna per ammazzaria io e un altro 
uomo; ella sembra furiosa. 

ll signor Moore si .gettò all' indietro 
nel suo seggiolone, la signorina Keeldar 
riprese a ricamare la sua ghirlanda di 
violette. 

— E voi non l'avete raccontato a 
nessuno, non avete cercato aiuto nè cara; 
non venistò a me! 

— Venni fino all’ascio qui della stanza, 
poi mi mancò il coraggio @ preferii di 
tenermi per me la brutta storia. 

— Ma perchè? Pose'io chieder cosa al 


gianto coi minori cambiamenti possibili nel- 
l'organizzazione territoriale © politica del- 
l'Europa. » 

TI signor Gladitono preso la parola in 
mezzo agli applausi fragorosi per sppog- 
giaro quosto indirizzo che risssame Il pro- 
gramma esposto nel suo reosnto opuscolo. 
£'Ho l'enore di parlaro, egli dice, davanti 
‘un'adunanza degna della causa che sostiene. 
Mi avvedo cho una parto di questa grande 
asembloa trova persino insufficiente l'indi- 
rizzo, ma tutti sono perfettamente d'assordo 
sullo soopo cui esso tendo. Non voglio og- 
gidî difendero la guorra di Grimee, che ora 
è rimproverata al paeso, ma vuol dire cl 
quella guarra impone all'Inghilterra attuale 


grandi doveri. Giammai un movimento na- 
zionale si è propa 
tal 


to nel passo con un 
rapidità. Egli è cho la quistiono si e- 
1 disopra della considerazioni di par- 
riguarda l'umanità in goneralo. È un 
movimento tutto popolare, cominciato dagli 
operai inglesi i quali chiedono, dopo tulto, 
ciò che è giusto » 

Il sig. Giadstono entra quindi nol merito 
della quistiono o domanda perchè la Tur- 
ohia non ha smentite lo narrazioni pubbli- 
cate dai giorsali inglesi e sopratutto dal 
renerali) 


mare ciò che 
wa 0 nell'isola 
otrori commessi iu Bulgar 
senso comune. 

« È impossibilo, egli aggiungo, atabiliro 
una distinzione fra gli agenti che commisero 
quello atrocità ed il govarno centrale turco. 
I ministri turchi non hanno essi ricompen- 

lo, decorato questi agenti? In Bulgaria le | 
trappo regolari valgono lo irregolari in fatto 
di radelià. È d'uopo impedirlo per l'a 
venîra; colnro che non lo tentano s0 ne rei 
dono complici; è un dovere che spetta al- 
Europa. 

« La Russia como ogni altra naziono non è 
esento dall'ambiziono, proseguo il sig. Glad- 
stone, ma essa fa appello all'amanità ; biso- 
gna cossaro dsi nostri sospetti o non subor- 
dinaro la nostra condotta ad antiche ed in- 
vidiosa rimembranze. 

«Non ho msi coscssiato una grande qui- 

atione sulla qualo i governi @ le nazioni di 
Europa sino stati più d'socordo ele in que» 
sta. Fra lo ssi potenze non vo n'ha alcuma 
di cui non sbbiamo ad attandorei altro cho 
‘accordo più cordiale. 
«L'Austri», anvora neila gioventh dello sue 
libertà cestituzionali, nou è più gelosa como 
alla fino della guerra di Crimea, o non v'ba | 
dubbio ch'essa continuerà a cooperaro allo 
ssopo comana. 

«La Ga 
tonica non 
tato è nOn 


, alla testa dol toue 
chisrà la gloria ch' essa ha 
rischi 


rà Ja sua autorità | 


mo! cercando di stornaro malo | 
a proporito il sentimento nebilo da cui è | 
animata tutta la cristianità. Non sarebbe 


certamento nè la Freucia, questa grando na- 
zione cha fico tanto in favore della civiltà 
è cho dopo lunghe lotto sembra trovare la 
sua via verso una libertà stabile, nò l'Ttalie, 
por la qualo mi porterei geranto io stema, 
è che menifestò lo sus simpatia por gli op- 
pressi sino da quanto cominciarono gli ar= 
venimenti în Oriente, cho farabbero ecco» 
questo accordo genera? 
Giadatono concluso 

10 DoD possono esercita 


rando che 
un'azione 


;7 fa molto entusizstico. Regnò 


Imi 
un ordina perfette. Vennero soltanto depo- 


dichisra che 


bestanzs tolta l'indignazione provata. 


—T_—__ 
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— Enorme stravaganza! E non fa- 
ceste nulla! 

— Si, Presi un ferro da stirora ar- 
dente e, coglienio un momento in cui 
le donno erano applicate altrove, lo ap 
plicai profondamente sulla ferita. Lo 
caccisi bevo in fondo finchè cicatrizzò 
la piccola ferita. Poi salii alla mia stanza. 

— Ci scommetto che non avete @- 
messo nemmne.o uu gemito! 

— Non so davvero. Ero multo infe- 
lice. Non ferma nò tranquilla del tulto, 
io credo; non eravi csìma nella mia 
mente. 

— Eravi calma nella vostra persona. 
Mi rammento di avere teso l'orecchio 
durante tuito il tempo che s'era a cola: 
zione per sentire so vi movevate nella 
stanza di sopra: tutto era tranquillo. 

— Io sedero appiò del letto, sugu- 
randomi di non essere stata morsa da 
« Fida. > 

— E sola! Voi amato la solitudine. 

— Domando scusa ! 

— Sdognate la simpatis. 

— Davvero, signor Moore? 

— Con la vostra mente poderosa do- 
vete sentirsi non bisognosa di aiuto, di 
consiglio, di compagnia. 

— Sia dunque così, posto che vi piace 
che 

Ella sorriso 6 prosegui nel suo ricamo 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


DI PARIGI 


I Journal des Dibats così riassame le 
principali disposizioni del regolamento ge- 
morale per di Parigi del 1878, 
che venno pubblicato dal Journal officiel: 

« Il regolamento generale e 11 sistema di 
olassificazione del prodotti furono evidente 
mento inspirati dalle tradizioni dell'Espori- 
zione del 1807 amai più che dagli esempi 
dati a Vienna e a Filadelfia; essi riprodu- 
cono, talvolta testualmente, la principali di- 
aposizioni adottate antericrmento dalla Com- 

issiono imperiale. Noi non ssprammo faro 
ima colpa agli organistatori della futura 
Esposizione per la loro poca inelinazione 
allo inzovazioni d'originestraniera ; n Vienna 
como 2 Fil i prodotti esposti non e- 
rano classificati nell'ordine più favorevole 
allo studio, mentre che tutti si ricordano 
dello agovolezze che presentava a questo ri» 
guardo l'aggruppamonto metodico dal 4867. 
Ma, so non si volle innovare a qualunque 
costo, non si ha però copiato servilmeni 
il principio steso dell'or adi 
tato pel 1878 differisco da quello cl 


possililo limitarsi a rime 
lamento în vigoro. In quell'opoca , infatti, 
non lo sì ha obliato, la dirazione dell'Espo- 
sizione spettava a quella Commissione im- 
molla qualo avevano posto, allato 
presontanti dello Stato o della città 
di Parigi, i delegati dei sottoscrittori del 
capltalo di garanzia destinato a far fronte 
i gl'introiti, aggiunti 


vemsero coperto il totale delle speso. Era i 
nome di quella Commissione, vara porsora 
giuridica , capace di ponsedere e vendere, 
lutto lo decisioni vanivano prese sonza 
dirotta ingerenza del governo. Nulla di ana- 
logo si trova nell'organizzazione attuale ; è 
lo Stato che prendo a amo aarioo tutti i rÌ- 
sci dell'impresi, è desso che no ha dele- 
gata la direzione ad un commiesario geno- 
rale, sotto il sindacato e la responsabilità 
dol ministro d'agricoltura e commercio. 
Questa situazione, necemaria conseguenza 
dollo disposizioni legialativo successivamente 
votata dallo duo Camere, è chiaramente do- 


goreralo. In quanto alla Commissione supo- 
rioro, la cui nomina si anvunzia prossima, 


ficio samplicemento consultivo. 


finita dagli articoli 3 e 4 del regolamento | 


essa non può, o non deve avere che un ul- | 


1l signor consigliere municipale avv. Gerolamo 
Vogezzi, dando loro il bensenuto a nome della 
‘amtnicipalità è della città di Lugano, ricordava 
come il Ticino, aviazero di cuoro ed indiusola= 
‘bilmente attaccato alla Confederazione, semipro 
romeno 
pre O 

talia. Chiuso il suo dire bevendo ‘alla prospe- 
rità dell'Italia. Gli rispose viribilmento come 
mosso il direttoro della filarmonica di Cantù, 
riograziando per la fentota necoglieuza e. fa- 
cando voli perchè costanti tr: i int 
tengano i vincoli ehe uniscono l'Italia alla Svis- 
nora. 

Dopo va breve riposo alla caserma comunale, 
Ia Scciotà italiana diodo prova della propria 
maostria nell'arte musicalo, eseguendo sulla 
piazza del Teatro scelti pezzi replicatamente sp- 
plauditi dalla numerosa popelazione ehe gli far 
cera corona. 

Iori mattina poi si recava all'abitazione del 
R. console italiano a fare una serenata. In que- 

no l'ogregio sig. ing. Francesco Oree» 
igova ai propri concittadini lo neguenti 


parole: 

« Signori! — La gentilezza è innata nell'a- 
‘musica, di quest'arte di- 
vina che interessa specialmonte fl cuore e che 
sorso compagna alle prime manifestazioni dei 
più nobili sentimenti dell'uomo. Ed oggi mi raf- 
farma în questa varità la vostra corteso venuta 
fra queste mura per rendero omaggio al veasilo 
nazionale, per festeggiare la patria ed il Re cho 
io ho l'onore di rappresentare nel Cantone Ti- 


uno squisito sentimento d'afftto, e in- 
siomo d'orgoglio patriotico che qui vi ha con- 
dotti, ed io vado veramento superdo di consta= 
tarlo e di ringraziarvone. Fu già tompo che gl 
italiaoi all’ostero andavano dispersi ed umiliati, 
“rasi paarori di ricordami del puere cho i 
vera voduti nascoro, sempre solleciti di nascon- 
cero le proprio vargogno per eritare qualche 
olta il disprezzo, più spesso la compaasione 
dogli ospiti. Ma lo nostre sorti si sono fortu- 
natamento cumbiata ; ed ora alzando la fronte 
colla fierezza dell'antico romeno, possiamo ovun- 
“pe proclamarci cittadini del Regno dI! 
poichè il senno del popolo © la lealtà del Pi 
ipo ci hanno finalmento data una patria libera 
0 forto all'iutorno, al di fuori 

< Questa Ttalia che fu altro volte maostra al- 
l'anivorso di scienze, di lettere, d'arti @ di ci- 
vili virtù, dore ora tracciare coll'esempio la 
Ruora vin, che nttraverio gli scogli dolla ros- 
ziono © dell'anarehis, fra l'acquasanta od il po- 
trolio condurrà la nazioni al pacifico godimonto 
| della vera libortà. E lo fard. 

‘I nostri amici avizzeri che ci precorsero 
sull cammino dello libere istituzion: segnono con 
| occhio benovolo il nostro savio procedere e ci 

sono larghi di simpatio e di conforti. Lo Iioto 
accoglienzo a voi reso, come già. ad altri ita» 


La classificazione dei prodotti comprende 
novo grappi; il primo — è di regola in 
una Esposizione francese — è conmoralo 
allo bello arti; il secondo spetta allo arti 
liberali, in capo dollè quali sì mettono 1' 
ducazione & l'insognamento. Tre classi sono 
ad esso devolute. Esso offriranno, se il pro- 
gramma cho roi abbiamo sott' occhi è bena 
inteso, una ricca messa d'informazioni o di 
fatti ni visitatori cho attrarrà questa paria 
prinsipalo dell' Esposizione. Vengono poi i 
mobili, i vestiti, i prodotti dello industrie 
estrattive, lo macchino , gli alimenti , 0 fi- 
nalmento l'agricoltura o l'orticoltura. In 
questi vari groppi, la classificazione del 1807 
è stata consortita , collo modificrzioni ed 
aggiuuto che dieoi anni di un secolo che 
stmmina presto, hanno apportato nei vari 
rami del lavoro e dell'industria. 

In questa enumerazione , in corta guisa 
onsiclopadica , che costituisce la classifi 
zione generalo, si potrebbe notano qualche 

una. La statistica, per esempio, di cui a 
Vienna si ha forso abusato, è quasi omessa. 
1 sooi cultori saprauzo farlo dare il posto 
che la compats. A questo riguardo, come a 
molti altrî, i comitati inozricati doi collo» 
camonti, spporteranzo dolle ico o del lumi. 
Noa è melo, anoh* in Francia, anche in una 
Esporiziono organizzata dallo are 
quelcho cora da fsro all'inizial 
La ideo veramento ulili o pratiche non m: 
ahcrinno d'easero aocolto ; noi no abbi 
lo farma elcurezza. 


———*_—_—_—__& 


SVIZZERA E ITALIA 


La Gazzetta Ticinese sorivo in date di 
Lugino, di suttombro: 

Sabato, alle S pomeridiano, come era stato 
annunciato, giungeva fra noi la Società filar= 
monica di Canti. Erano ad incontraria allo scalo 
doi battolli a vaporo la nostra banda civica © la 
Società di canto la Concordia, non che grando 
concorso di cittadini. Condotti al municipio, a- 
gli ospiti italiani era offerto il vino d'onore, ed 


= 


— So ciò non è, — chievegli ms 
tando ad una particolare dolcezza il suo 
ome è, dunque la cos 


Non s0. 

— Voi sapeto, ma non volete dirlo : 

volete tenere ogni cosa racchiusa in voi 
stessa. 
— Porchè non valo la pona di. dirlo. 
— Porchè nessuno può offrire il prezzo 
elevato che voi mettete alla vostra con- 
: nessuno è ricco abbastanza da 
potervelo dare. Nowuno ha l'ani 
tellotto, il carettere che si richiederebbe 
nel vostro consigliatore. Non v'è un brac= 
cio in Inghilterra sa cui vi piacesse di 
appoggiare il vostro, meno poi un seno 
a cui volesta concedere di posarvi il vo- 
stro capo. Voi dovete. per certo viver 
sola. 

— to posso viver sola, bisognando. 
Ma la quistiono non è del come vivere, 
ma del como morir sola. Codesto è che 
mi appare in una luco piuttosto fosca. 

— Voi paventato gli effetti del ve- 
louo?... Temete una morte dolorosa, or- 
ribil 

Ella fo'un cono d’assenso. 

— Siete mollo nervosa e debolnccia. 

— Poco fa mi avele complimentata 
per la mia mento Ù 

— Sioto debole vi dico. Sa prendiamo 
ad esaminare © discutere freddamente 


con ardore e sollecitadine; ma le sue 
ciglia tremolavano, e poi Iuccicarono e 
poi ne caddo una goccia. 


mondo di meglio che potervi render ser- 
rigio? 
— Non ne avevo diritto! 


11 signor Moro allontanò la sua sedia, 
si chinò in avanti sulla sua scrivania, 
mulò contegno. 


tutto l'affare, sono convinto che ne ri- 
salterà non vessere li menomo pericolo 
di morte per voi. 

— Così sia! Io sono molto vogliosa 
di vivere, quando a Dio piaccia. Ho espe- 
rimentato la-vita dolce, 


Ja privata. | 


‘che recentomento farono qui ospitati, no 
una chiara testimonianza, degna della no- 
atra sincera riconoscenza ehiio vi iuvito ad e- 
sternare facando voti per la prosporità della 
Svizzora como dell'Italia. » 

Varso lo oro undici, gli ospiti italiani, unita 
mento alla Sociotà luganese di mutuo soccorso 
partisano alla volta di Chiasso, oro rimmsero il 
restanto della giornata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Reggio di Calabria, 9 settombre. — 
La notizia oramai accertata dal tramuta- 
| mento del commetdato: 
ha genoralmente prodotto una penosa im- 
pressione, Noi pochi mesi da che egli di- 
rigo da prefetto l'amministrazione della no- 
atra provinoia, i pubblici servizi sono noto= 
volmento migliorati o sì è rialzato d'assal 
il soverchinmente depresso princijio di su» 
torità, È doloroso che si abbia xd assistere 
A questo continuo a darsi di alti fan= 
zionari, i quali, appena avuto il tempo di 
| studiaro le condizioni della provincia cul 
sono successivamente proposti, vengono d'ua 
tratto abalzati altrove, con quant pregiu= 
dizio di gravi :oteresai pubblioi a privati, è 
| inutilo il dire. 

il commendatore Basile lnscia tra noi il 
meritato nomo d'intelligente, operoso ed e- 
norgico funzionario. Egli ba dichiarato poco 
dopo il suo arrivo tra noi, che l'unico suo 


l'armoggio doi partiti; ed ora 
punto di andsr via, tutti gli one 
scono, che egli ha l°rgamento mestenuto le 
suo promerse. 
Chi aurà dostinato a surrogerlo ? 
Parecohi nomi corrono per le booche di 


coloro, cho pretendono di essare bene in- 
formati ; mi fatto dicerie, 
nulla di positivo è conereto. Di tale! 


rr ——i 


. — Como potrebb'ella'essero altrimenti 
col vostro carattere ed i vostri doni? E 
voi realmonto vaspeltato di essere colta 
da idrofobia @ dover morire arrabbiata? 

— Lo aspetto e ne ho avuto spavento. 
In questo momento però non ne provo 
affatto. 

— N io per voi: Dabito che la me- 
noma particalla di voleno possa essersi 
mescolata al vostro sangue; ma quando 
ciò fosso, lassiate ch'io vi dica che, gi 
‘vano, vigorosa, perfettamente sana qual 
siete, non na seguirebbe alcan danno. 
Del resto, m'informerò sa la cagna era 
realmento arrabbiata. Mi fa detto che 


non lo era. 

— Non dita a nessuno che la mi ha 
morsicata. 

— E perchè dovrei, mentro ritengo 


il morso innocto quanto potrebb'esserlo 
ma taglio di questo temperino ? Stete di 
buon animo ; io il:sono, benchè valuti 
Ma vostra vita altrettanto quanto la spe- 
ranza della mia eterna salute. Alzate gli 
occhi! 

Perchè, sigaor Moore? 

— Desidero vedare se sioto esilarats. 
Potato il vostro lavoro. Alzate il capo. 

— Ecco... 

— Guardatomi. Vi ringrazio! Ed è 
dissipato il muvolo? 

— Non tomo nulla. 

—È ritornata la vostra mente al so- 
lito tempo ridente? 

— Sono molto contenta, ma mi biso- 
mu la vostra promensa. 


Voi snpeto che, nel coso in cai 
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oggi, la onorevolo De- 
poi jlale ha conoluso il con- 
tratto di un prestito di duemilioni a mero 
‘col banchiere Finzi di Milano, reeatosi qui 
Spporitamente. È un'operazione finanziaria 
imposta dalle anormali condisioni del bilan= 
cio della provinoia, e ehe, in omaggio sl 


Varo, dove dirsi essere atata abilmente con- 
dotta a fine, col minor aggravio pomibile 
del bilancio stento. 

A Palmi si sano sempre più 
partiti tra loro in lotta, in vista delle {m- 
minonti elezioni: per la ricostituzione di 
quel Consiglio. 

Tornerò su questo argomento in altra mia 
lettore. 


Padova, ii settembre. — Non è nn° 
cora risolta la questione del sindaco, seb- 
bene i più non dubitano che, in omaggio 
al deconttamento , che tanto sì decanta da- 
gli attoali ministri , debba essere nominato 
{l Piecoli, che rappresenta Ja grandimima 

degli elettori amministrativi è 
dei consiglieri comunali. Porò da qualehe 
giorno un giornalo locale, ehe di repubbli= 
‘ano si mutò in ministeriale, dopo il 18 
marto, ha aceresciuto i suoi attacchi contro 
il Pistoli e non si ignora che { suol-serit= 
tori (e se ne vantano pubblicamente) sono 
in continua corrispondenza e relazione col 
Nicotera. Imperooohd ® flanoo, accanto © 
sopra i prefetti vi è in molti luoghi una 


spooie di Comitato di salute pubblica, che 
consiglia i consiglieri della Corona, fa 
pioggia @ il bel tempo sorti del 


Prefetto e degli alti impiegati nello proprie 
mani. So qualcuno non gli pisce o non lo 
serre, si serive un articolo in cui si dei 
nunzia il reprobo di consorte, si tirano le 
cordicol!o invisibili e da Roma viono giù 
il bravo decreto di tramutamento o di col- 
poso. Si è faito così, per con- 
raalo, a Treviso da duo noti 
dicente partito progressista, 


oaporioni del 


‘So il ministro Nicotera non sominase 
l'on. Piocoli sindaco di Padova, la reazione 
della pubblioa opinione contro Il governo 
sarebbo viva, pronta è spontanea 001 
Trovis 


Il profotto nostro, sebben 
la piosola eonsorteria ministoriale, 
delegato tutti gli affari 


dalla provin 
tutto ciò e devo aver info! 
conformità ad essa. Qui le amociazioni sono 
disciplinate fortemente; da una parto la Co- 
stituzionale, dall'altra la Progressista, La 
Progressiata provede il proprio disastro nelle 
prosime elezioni a par darsi l'aria di mo- 
dorazione ha nominato a proprio presidente 
il senatore Cavalli. Credo che ron accete 
terà. È un epigramma dei più facati. Gio- 
vani ardenti, cho sodorebbero sallo alla cime 
della montag: ti a Caralotti è a Ber- 
tani, intransigenti a parole, transigono al 
puato di eleggere a loro presidento il mna- 
tore Cavalli! L'Associazione Costituzionale 
è fortsmente costituita; raccoglie il fiore 
della cittadinanza padovana in tutte le classi 
sociali © confida di vinoero in tu!ti i col- 
legi della provinci 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Rappel annuazia che la polizia ha fatto 
asquestrare dai librai un opuscolo di Raspail, 
intitolato : De la nécezsité de l'amnistie. 
— Il eardinalo Bonneohoro, arcivescovo di 


peggio da mo temuto seguisse, mi atran- 
gelerebbero. Non imporia che ridiate; lo 
farebbero, lo fanno sempre. Mio ziora- 
rebbe pieno di orrore, di debolezza 

itazione, e quasto sarà l’unico espe= 
dionte che gli si offra. Nessuno in casa 
sarebbe in sò, altro che voi; perciò do- 
voto promettermi di offrirmi voi îl vo- 
stro aiuto, di tener lontano da mo il si- 
gmor Sympson ; di non lasciare Enrico 
accostarmisi, acciocchè non possa fargli 
del male. Badate... badate ad aver cura 
anche a voi stesso; ma a voi non farò 
male, lo so. Sbarrata l’uscio in faccia ai 
dottori, 6 non lasciate che l giovane nè 
il vecchio Tasck pongano le loro mani 
su me, nà il signor Graves, loro, col- 
lega; e, finalmente, sa do troppa noi 

vostra propria mano, somministr 
temi un sicuro narcotico : una dose di 
Jaudano, tale da non lasciar dubbi. Pro-. 
moitetemi di far ciò! : 


lungo la stanza. Fermandosi dietro alla 
media di Shirley, di chinò poi su lei, @ 
le disse in voce bassa, ma concitat 

— Vi prometto quanto chiedete... senza 
restrizione, senza osservazione di sorta ! 

— So bisognasso l'aiuto di una donna, 
chiamato la Gil}. Ella m'ingannò in pas. 
sato più volto, 6 più volta io le ho per- 


donato. Ora ella mi ama, e-non mi fa- 


l 


Dei 


ii 


Tori, l'assemblea parrocchiale ha 
con 402 voti contro 320, la proporti 
‘minare un parroco vecchio-aattolico. 

— Nello stesso giornale leggiamo, ia di 


dell'it: 


sd ta 
della stessa veniva lanciato n qualote 
stanza, lungo fl convoglio, fortuontame 
senta ‘recer danno ad alcuno. Dopo ei 
un'ora di ritardo, il convoglio potè pre 
guire la sua via. 


GERMANIA 

Il Reichsanzeiger del 9, 2omua: 
Findonaltà i 000,000 feonebi, pipa è 
Treia, venue consegnata alla vetora 
sonsole Abbot, la quale sorisse una let 
al cancelliere ‘dell'impero per ringrazi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 setter 
contiene : 
Morimento nel personale dei regi 
(Vedi Ultimo Notizie) sa 
2. R. decroto 25 agosto che datermina | 
dizioni per la reintegrazione nei gradi 
giusta la loggo 7 luglio 1878 © prescrive 
giono i documenti da far valor 
3. R. decreto 25 agosto che nomina usa 
missione col mandato: 
i proporre per la nomina a gradi o 
coloro che possano aapirarvi i 
dell'art. 1 della legge 7 luglio 1870 
2 Di procedero alla constatazione dei 
a corredo dello domando per peasioni di « 


di « Commissione per Î'esocuzi 
7 luglio 1876 sulla reintograzi 
Tita perduti per cone politica 
‘one di amsegol vitalizi a titolo di 
dai lo di rico: 


Gorbaix De Sonnaz Mauri: 

generale, senatoro del Rogno. 
Mombri; 

Nicola, deputato nl Parlamen 


Luigi, | 


cav. Domenico, id.; 
Corte comm. Celestino, maggiore p 
‘comandante territoriale d'irtigliera in 
Marzlyack comm. Luigi, maggioro g 
comandanto la 34* brigata fanteria; 
Piola Casolli comm. Alomandro, capi 
vascollo; 
Fineati comm. Luigi, enpitano di v 
dopatato al Parlamento nazionslo; 
‘Abignente cav, Filippo, deputato al 
Pi rad 


mol porsonalo dipende 
yrno, dei lavori pubblie 


terno, in data di 
Risultando da 
della epiroozia di 


Art. 2. È pertoesto como in tempi 


Moore r'alzò, è foce un paio di girata | person 


animali borini ed 
morali loro avanzi 
ritorio austro-ungarico nel territorio de 
tanto per la vin di terra cho per la vis 

Art. 3 1 profetti delle provincie del 
confinanti col territorio. nustro-ungarit 


—_ 666 


— Ve lo prometto. 

— Codesto è bene da parto vo 
disse ella sollevando lo sguardo ' 
Ini che stava chino sulla sun s% 
sorridendo 

— È bene? Reca conforto? 

— Moltissimo. 

— o sarò presso a voi, io © 
soli, in ogni 6 qualunque estre 
cui siano richiesto fodeltà © 
Niuna mano codarda o impetuos! 
scorà. 

— Pare voi m'aveto in conto 


bambine. 
I 
— Ah! mi sprezzato? 
_ si forso i bembi 


— Infatti io mon sono sì v' 
nè mi vanto di el assoluto valo! 
eredono le genti, nò sono sì } 
rante della simpatia; ma quand 
dispiacere ci penso a comunie 


tre sottimane., voi puro avrete 
il. bisogno di unvamico: 

— Tutti sentiamo il bisoguo ‘ 
n amico, non è così? 

— Tutti quanti abbiamo ale 


dono in noi. 
" rbbane,, voi avete. Card 
Fall. 


‘stone. a 
— sL.. E voi il signor (ca 


blica 1) 
pini, seguente 
ha respinto, 
proposta di no: 
ttoliro, 
leggiamo, in data 


prima cora Lu. 
oto fn viotasoza 
> Si ruppe im- 
a, od n perso 
lo a qualche di. 
+ fortunatamente 
suno. Dopo eiroa 
lio potè prose= 


a 


?, annunzia che 
pohi, pagata dalla 
alla vedova del 
rinso una lettera 
per ringraziarlo, 


CIALE 
[del 13 sottembre 


le doi regi prefetti, 


o determina 16 con 
nel gradi militari, 
F6 © pronerivo quali 
ore 

Po nomina una Came 


|tatazione dei titoli 
i cui ale 


setizione in atrete 
omma inscritta nel 
o dello: ficazzo in 
ta entità dei servizi 


rà la denominazione 
uziono della legge 
zione dei gradi mi- 
tica © sulla conces- 
itolo di ricompensa 


boponta come sogne: 
riio Luigi, tenente 
al Parlamento nas 


maggiore genorale 
ria in Roms: 

|, maggioro generale 

fanteria 

vandro, capitano di 


pritano di vascello, 
ionalo 

leputato al Parlse 
fo di Stato; 


nalo dipendonto dei 
lavori pubblici e della 


sì ministro dell'in 


lusiciali ln cessazione 
ino nel territorio au» 


feriale dell'I1 marmo 
n di tifo bovino esp 
ungarico è revocato 
lo in tempi ordinari 
ali bovini ed in pe 
È 1oro avanzi dal ter- 
i torritorio del Rogue 
“o per la cia di mare. 
‘provineia del R 
listro-ungarico ed È 


pini 


lla parto vostra — 
lo sguardo verso di 
lita sua seggiola e 


sonforto ? 


Li voi, io ela GI 

que estremità in 
fedeltà © calma. 
lo impetuosa si m* 


Ito in conto di uDA 


te? o 
‘so i bambini? 
sì vigoro®» 
luto valore con? 


loggi alle 2 pom, Dl 


glio comun 


fterpellarlo salla questione, perchè egli è 
sicuro che piscelissimo sarebbe il numero 
doi consiglieri che potrebbero intervenire, 
{rovandosi la maggior parte di questi in 


villeggiatura ed alcuni anche all'estero. 


Il sindaco dunque si tecava oggi dal mi- 
nistro per fargli sratire l''inopportunità di 
una convocazione sol ‘momento e persua- 
derlo ad attendere la sessione ordinaria, au- 


dere 


Jato importante 


È 
vari o di consure. 


L'Amociazione costitazionale romana :ri- 
covera ieri sera da ‘Venezia «dal senatore 


Michiel il telegramma seguendo: 
« Amogiszione costitusionzle, Roma. 


»'Amosiazione costituzionale veneziana, 
« oggi per la prima volta riccoltani, votò 
" 

munansa” delle patriottiohe 


amante saluto cotesta 
« cui lega 


« aspirazioni. 


« Senatore Micntet. » 


La Presidenza dell'Associaziono costitu= 


rionale romasa ha subito risposto 
« Senatore Michiel, Venezia. 


« Risonossente fraterno saluto , Associa 
« zione costituzionale romana augura Asso 
1 ciazione veneta consorra sviluppo libere 


« istituzioni, folioita Itali 
« Il vice presidente 


Avy. PALOMBA. » 


Abbiamo veduto esposto. in piazza Co- 
lonna un graziono quadro rappresentante il 
ritratto del Ro Vittorio Emanuele. Esso sem» 
isegnato alla matita ed ha anche l'ap- 
‘di una litografia , ma invece è un 
finissimo lavoro formato sulla sta, di ca- 


paron 


pelli. 
Le gradazioni , le ombro sono condotte 


con tal finitezza da sembrare leggerissimi 
linee fatte con la matita. 


Questo lavoro è stato eseguito dalla ai- 
gnora Rosina Vallini di Rovigo, distinta di: 
1 sl 


che ba voluto mostrare 
con la pazienza e l'arie. 


segnato 
posa giungere 


Siamo all'epoca della venuta dei pello= 


grini. 


a Franci 


tanto le suo 
Ieri incominolareno ad arri 
iardi. Contemporanenm: 


pellegriai contadini che 
nuova disposizioni sulle processio 


Sant" Angelo , 
crocifisso alla 


Stato dal cielo. Pi 
delle sora è continuano i lampi al Sud-Est. 


Pioggia in 24 ore =e Emm;7. 
—+_ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo di stampa a Milano 


Leggiamo nella Perseveransa del f: 
1 sostri lottorî 


retto 
Corriere della sera» 
ciò 


Blicò mel Corriere. 
Ta ognuna di qui 
i ni at 


cova il Cavallotti. 
La querela di quest'ultimo 
arelli 


una contrequerela del T: 
Cavalletti affrettava l'udienza. sul 


ma mentre 


Quest’ siadico Ventari 
al è reoato dall'ét: Zanardelli; tninietro dell 
avori pubblici, per ccaferire con eso Ju 
ciroa la nuova quietiome sui lavori del Te- 
vore per la contrazione del muri di sponda; 
che alcuni vorrebbero perpendicolari, altri 


che quarto incidenta potrà ritar- 
dare di qualche tempo ancora l'incomin- 
ciare doi lavori, ma non ci serabraso nep- 
Dare spregovoli 4 ‘timori del siadico di ve- 
d doflaita con una maggioranza di 
pochisizii voti una quastiono ehe ha il suo 

che potrebbe essere sor- 
di spiacevoli esservasioni, di ricapre- 


annundla l'arrivo dalla Spagna 
‘l'Italia in picoole propor- 
i, è voro, ma anch” ema fa di tanto fn 
locolo spadizioni al Vaticano. 
ro i mavo= 
to giunse dalla pro» | 
inoia di Frosinone ua piccolo stuolo di 
« ignari forso delle 
aredet- 
tero bano, quando” furono al idi ld del ponte | 
‘di mettersi in fla è con un 
tosta avriarsi procossional= 


sordano la polemica che 
qualcho maso addietro è stata così viva tra i 
signori Felice Cavallotti 0 Eugenio Torelli, di- 

primo dalla Ragione, il secondo del 


a segnato il culmine di querta po 
Jecrlca furono: uno seritto che il Osvallotti pub- 
Ulicò a guisa di supplemento della Ragione ; © 
tro articoli che successivamento il Torelli pub= 


to pubblicazioni gli arrer= 
tsecarono e si difesaro con nolevale 
ardore, e mentro 31 Torelli non pensara di ri- 
correre sì tribunali per una riparazione, giò far 
provocava allora 


provesto da 


All'adlenza di .jeri sppunt chismati 
ovina coro quentatio. la 
Fano egregio migiatnbo er. Do Pos, 


La discussioni incidente ha occ» 
pata totta l'udienza, e poichè tutto quanto sl 
potera addurre pro ‘e contro anche fuori della 
questione fu dette © ripotuto, il tribunalo, dopo 
‘emsarai ritirato, proncneiò il rinvio e le unione 
della causa dol signor Cavallotti een quella pro- 
mossa dal signor Torelli Viollier, per essere 
trattate nimultanenmente, como averano doman- 
dato gli avvocati della difosa. 


PENSI SERE 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di sabato, 16, al teatro Valle 
darà principio alle suo recite la Com- 
pagnia della signora Pezzana, colla pro- 
dazione di P. Ferrari: IZ Suicidio. 
— La signorina Borghi-Mamo, rista- 
bilita in salute, ha preso parte alle ul- 
time rappresentazioni della Forza del 
destino a Reggio-Emilia. L' ultima sera 
il pubblico ha vivamente applaudito l'e- 
gregia prima donna, il tenore Calada, 
il direttore d'orchestra Luigi Manci- 
moli al quale fa fetta ripetero la sin- 
— A Bergamo la Forza del destino 
ha conseguito un gran mccesso, © fa 
appieno principalmente il tenore Aram- 
ni 


— Al teatro Rossini di Venezia, sp- 
pera termineranno lo recite della Com- 
pagnia Morelli, si avrà spettacolo d’opera. 
Verrà rappresentata la Gioconda del 
maestro Ponchielli, concertata e diretta 
dal maestro Faccio. 
— I giornali di Napoli assicurano che 
finora nulla è stato combinato per l'im- 
S.Carlo. Il teatro Fenice pure | 
i si riapre per uno scopo uti- 
lissimo. Vi si rappresenteranno opere 
buffe scrilto appositamente da maestri | 
italiani. L'orchestra sarà diretta dal mae- 
ro Sarria, lodato autore del B:255eo e 
rigante @ della Campana dell'ere- 
‘mitaggio. 


NotIZIE INTERNE E Farri VAR 


Gi sorivono da Rovigo, in dala 40 corr: 
L'Assoolazione costituzionale promossa dal 
signori, cav. G. B. Tenani, ing. Giuseppa 
Graunini , Tullio dott. Minelli, avv. Gu- 
glielmo Levi, avv. Ferdinando Ancona, 
cav. P. Castelli, csv. Tommaso 
ii è oggi costituita ed fn una nu- 


‘rentinaglia Giscomo, Zerbinati cs- 
‘alisre Angelo, Levi avv. Guglie!mo, An- 
cona dott. Fardinando, Cervesato dott. Mi- 
chelaogelo, Oriani G. B., Marchiori dottor 
Pietro, Giro avv. Iluminato. A segretari: 
| tataraco Giureppo o Artit Gbrialo; è 
cansioro Casalini Luigi. 

Pu felicissima Ia scelta di tutto queste 
egregia porsono, ed lo doll'egragio 
| cav. Gobbatti, prosidento dalla nostra So- 
cietà op ja è persona inolto autore 
‘vole. Alla sedata ora preser'o l'on. nostro 
eoncittadino il coram. Alemandro Casalini. 


X Rn. Principi n Venezia. — Leg- 
giimo nel Rinnovamento del 12: 

eri la principessa Margherita si è recata 
nel rinomato stabilimento fotografico del 
| fratelli Vianelli, accompagnata dalla mar- 
chess di Monterano e dal prinoipino di Na- 
poll. La prinelpensa si trattenne nello Stadio 
dei fratelli Vianelli por ben tre ore, e sl 
foco ritrattare in vario pose ed anehe nel 
costume chiozzotto. 

Terseta con treno speciale è arrivato a 
Venszia il principe Umberto colla sua Casa 
militare. Erano ad incontrarlo alla stazione 
| lo prinoipali itorità. 

1 principe Umberto si recherà oggi o 
domani a Pordenone col goneralo Merraeapo, 
ministro della guerra, cho è pure arrivato 
a Venezia iorsora, por assistere allo grandi 
manorre d'artiglieria che si tengono in quelle 
‘tampagno, sotto lx direzione del tenente ge- 
rale Fica 

Yl prinoipino di Napoli, cui il soggiorno 
di Visonta ricono ogsor “più giadiios sid 
recato l'altro leri sola, di S. Lazzaro, 
dove trovè le più liote ac lienzo da parte 
doi Padri Armeni, i piste fecero vedere 
ja loro-pregevoli ‘collezioni e la loro tipo- 
gra poligiotta. Al prinsipino i Padri Ar- 
fmeni stampareno in italiano ed armeno la 
sua cat di sat, ch'egli dupnnea Val 
dra nera vitati di Corte, ,piacen- 
durata pua git i 

‘Sl ritieno. che la principesa Margherita 
si fermerà a Venezia ancora alcuni giorni , 
non essendo del tutto scomparsa la difterite 
‘da Mossa, suo abitusle soggiorno d'autunno. 

‘Anche il princips Umberto, dopo aver s8- 
siatito allo manovre di Pordenone, è proba- 
bile che farà ritorno a Venesia. 

"| ‘apersi sul lastrico. — Leggiamo 
nella Venezia del 42: 

Ci riferiscono che vennero ieri licenziati 

sesto a venti operai del nostro Arsenale, 


13: 


L'on, Minghetti. mo nel» 
T'Aifere dì Bologua del 


osso. 

MM duca di Galliera. — I giornali di 
Genova annuaziano l'arrivo {n quella città 
del duca di Galliera, il quale ne ora siato 
da molto tempo assente. 

Cemizio popolare n Civitavce- 
«bia. & La Presidenza dol Comizio popo 
lare di Civitavacchia teoutosi i1 0 corrente 
inviava il segutate ‘telograrama al ministro 
dagli attori esteri della Serbia : 

« Ministro Raitich — Belgrado. 

« Civitaveo: 40 actiembro 1876. 
zio popolara Civitareochia 9 set- 
ap 


pinude eroica Serbia, incoraggia sforzi ge- 
norosi Slavi, conforiaudoli italico risorgi- 
mento, fa voti perchò Europa commossa 
provveda immodiatamento. 
« Smoanfui, presidente. » 
Il ministro Ristioh riposo col seguente 


dal Comizio popolare Civitara 
vore causa Serbi , esprima, progo, nostra 
vivissima riconoscenza. 

« Ristica. » 


——TT_____ 


NOTIZIE ULTIME 


IL MOVIMENTO DEI PREFETTI 


La Gazzetta ufficiale d'oggi, 43, annun- 
zia cho con regi decreti del 2 e 8 corrente, 
sono state fatte nel personale dei prefetti lo 
soguenti disposizioni : 

'Basilo comm. Achille, prefetto di seconda 
eluss» della provincia di Reggio Calabria, 
nominato prefetto di seconda classe della pro- 
vinsia di Parma; 

Salvoni conte Vincenzo, prefetto di terza 
olaszo, in aspettativa por motivi di salute, 
nominato profetto di terza alass della pro- 
vincia di Reggio Calabri: 

De Foo cav. avv. Francesco, prefetto di 
terza clamo della provinoia di Porto Mau» 
rizio, nominato prefetto di terza olasto della 
provinoia di Forlì 

Calenta comm. avv. Andrea, prefetto di 
seconda clssto della provincia di Reggio 
Emilia, nominato profatto di seconda classe 
vinoia di Porto Maurizio; 
prefotto di terza 
Cosenza, nominato 


‘Giorgetti cav. Diego, sattoprefeltodi pri 
clisro, nominato prefetto di terza elasso del 
provinoia di Cosenza ; 

Bianchi comm. avv. Bornardino, prefetto 


| di torza classe delle provincia di Udibs, no- 


minato prefetto di terza classo della provin- 
cia di Grosseto ; 

Malusardì 
con 
minato prefetto di seconda 
‘vinoia di Catanzaro ; 

Rosi comm. avv. Giusoppo , prefetto di 
dorza classo della proviocia di Catanzaro, 
nominato prefetto di terza alasso dalla pro- 


\m. Antonio, prefetto di se- 
no- 


inoia di Pesiro, no- 
yrza classe della pro- 
Siracusa ; 
. Tommaso , profutto di 
terza classa del provinola di Sassari, no- 
minato prefetto di terza classo della provin= 
ala di Pesaro; 

Maccaferri cav. avv. Luigi, prefetto di 
torza classe della provinoia di Belluno, no- 
minato prefetto di terza classe della provin- 

di Sassari; 
‘Papa comm. Federiso, prefetto di prima 
olasso dolla provincia di Piace nominato 
prefetto di prima class della provincia di 
Belluno ; 

"Taccar! cav. avv. Vincenzo , consigliera 
delegato di prima elesse, rominato prefetto 
di terza classe della provincia di Pinconza; 

Elia co mm. avv. Francesco , prefetto di 
seconda classo in pensione, nominato pre- 
fatto di ssconda clisse Cella provinola di 
Assoli-Piceno 

Gilardoni cav. Antonio, consigliare dele- 
gato di prima classo, nominato profetto di 
ferza classe dalla provinoia di Treviso. 


Crediamo, però, che con questi tra- 
aferimenti annunziati dalla Gassetta 
sficiale il movimento dei prefetti non 
sia ancora terminato. 


TERREMOTI 
Ml Bersagliere ha ricovato i seguonti di- 


dici, fa sentita a Messina un 
tosto forte di terremoto, che durò qualche 
secondo, sanza resare alcun danno. 

Reggio-Calabria , 43. — Furono sentii 
duo scosso di terremoto da mezzanotte 
Ja prima fortissima, l'altra meno. La 
popolaziono si è allarmata, ma mon vi fu- 
tono cho lievi danni alle fabbriche. Eguali 
scosso vi farono a Palmi e sembra anohe in 
altri comuni. 


I VESCOVI DELLA GERMANIA 


L’Osservatose Romano di questa sora, 
19, pubblica la seguenta nota : 

Sì logge in qualobe foglio di Germania, 
dl colore governativo, che ua tal cardinal 
tratta dirottamento col Santo Padro, eman: 
done incaricato, come pare, del governo 

‘manico, per mettere in armonia i ve- 
scovi di quell'impero collo stemo governo. 


senta nemmeno aver dito loro un avviso 
giorno. 


prime opere che Il mì: 
nistero compie a vantaggio dì Venezia, ogli 
potera almeno risparmiaroi. dello bugiardo 


Intanto conto e vanti famiglio sono porte 


‘ie | da un giorno all'altro spietatamente sal .a- 


sirio! 


‘Pessinmo assicurare essore questa assertiva 
totalmente falsa. 


LA NOTA DEL GOVERNO SERBO 


Ecco la Nota che il ministarodegli af- 
fari esteri della Serbia ha indirizzato, 
{l 7 corrente, ai rappresentanti dello po- 
enzo estere : 


[Aoampi 
degl'intori villaggi so0o dati allo fiamme. 


Vincenzo , prafetto di | 


în prima volta. 

Il governo del principe sirà presto via 
grado di esporre in dettaglio il rasconto do- 
Joroso di tutti gli atti di distruzione e di 
orudeltà di cui i tarchi sì resoro colperoli 
diuranto l'occupazione dol distretto di Kata- 
fevate, Tatanto, fo aredo dovorvi segnalare 
la odiora condotta vuo +s.1 tengono alla no- 
stra frontiera dell'Est. Esco ciò che avviene 
moi dintorni di Saitschar, dacchò lo nostre 
truppo hanno sgombrata quella regione, 

ora regna una calma tolati 

sboggiato ; 
diatrotte ; 


Ciò che prova che lo autorità turche otvili 
‘® militari sono scientemento complioi di que= 
Mi atti di vandalismo, si è che gl'inoendi 
tono per regola appiccati ogni sora, come 
se si voleme spargere da lungi il terroro 
colla vista di quello sinistro esocuzioni. 

Cheoshò si dica, i funzionari turchi non 

deolinaro la responsabilità tar- 

Fibile che questi fatti, compiuti sotto i loro 
oghi Inseiano pesare sopra di loro. Dalla 
di Aloxinate, lo spettacolo è più tri- 

sta e più odioso ancora , se è . Or 
sono circa quindici giorni, dacchò | turchi 
scoraztano in quel distretto, uno dei più 
ricohi dei più fertili del principato , esi 
non ne occupano che uno spazio ristretto, e 
nondimeno hanno già bruciati quarantotto 
villaggi, dei quali trovoreto i nomi nel di- 
sprccio qui unito dol profetto di Alexinate. 

Tatta la contrada por la quale passarono, 
è devastata, rovinate ; tutto è distratto, ano- 
gheggiato, bruolato, 

Lungi dal servito di protezione contro il 
farore di distruziono cho sembra li animi, 
il vessillo della erove rossa cosita in modo 
apocialo la loro ira, e sebbeno abbiano pro- 
‘messo di osorvaro mento la convenzione 
di Ginevra, casi non rispottano nò le am- 
bulanzo, nè il porsonalo cha no dipende. 

Nolla giornata dol 21 agonto, davanti ad 
Alexinatz, assi hanno tirato sopra un'ambi 
lanza, finchè videro scomparire la bandiera 
della oroce rosa. 

Pi recentemento ancora, nol 


fra lo più orribili sofforenz 

Voi troverete la marraziono di questa apa- 
ventevole asena nol dispaozio del capo del 
servizo sanitario, il sig. Goorgovitoh, di- 
spaccio del qualo ho pur l'onoro di inviarvi 
copi 

Tatto questo atrocità mi autorizzano ari- 
petero quanto diceva mela mia lettera del 
9 agosto, che l'armata turca non fa la guerra 
como la intendono i popoli civili: è un'o- 
pera di sterminio o di rovina che casa com- 
pie in Serbia dal giorno in cui vi è en- 
trata. 

Eau non piò invocaro alcuna sousa, per- 
chò i rapporti dei nostri ufficiali sono una- 
imi nel constataro che gli incendi appio- 
ti dai turebi, al sad como all'est, come 
dovanque, incendi psr la maggior parto co- 
minciati dopo la lotta giustificano 
con alcuna nocemità strategica. Non è punto 
ciò una delle conseguente dosolanti ma ine- 
vitabili dolla guerra, è l'applicazione per- 
sistento e inesorabile di un aistoma precon- 


quelli ch 
questa questione cho tocca l'amenità molto 
più Colla politica ; è par questo motivo che 
ho creduto dovermi nuovamente rivolgere 
a voi e progarri di voler mettere sotto gli 
ooshi di chi spetta i fatti sì gravi che io 
abbi l'onoro di esporri. 
Aggradito, e00. 
LA GUERRA D'ORIENTE 


L'Agenzia russa pubblica il seguento te- 
legramma in data di Piotroburgo, 10: 

‘« La situazione diplomatica è migliorata. 
Secondo informazioni degno di fedo, si pre- 
vede che la Poria non rifiuterà di' aderire 
ai picifici consigli dello potenze. 

< I montenegrini riporiarono una vittoria 
su Dervissh pascià, prosso Piperi, I tarohi 
farono purs respinti a Maracha, dore 1000 


I. Renon. 


trasporti. » 

1Ì Times fa lo seguenti conzidorazioni sul 
mesting di Bluokhoatb, di eni più sopra ab- 
diamo dato 4 particolari : 

'- La speranza di ottenere una soluzione 
reale della quistione d' Oriente consiste 
come lo die il sig. Glad. 
stone sbato , nell'azione concordo dell' In- 
ghilterra © della Rusia ; quantunque, egli 
aggiunse, che quella concordia sarebbe ina- 
tilo so non si rivolgerse decisamento od im- 
diatamento alle parti essenziali della qui- 

Speriamo che il nostro governo rea- 
lizzerà questo verità e on resterà più nella 
fadecisione, sperando che le difficoltà spari» 
ranno da loro. 

« Non solo sbbiamo l'obbligo di giungere 
ad un accordo solla Russia,,ma anche di 
fare i primi passi, se è necessario, por as- 
sicurare l'accordo, Il memorandum di 
lino era dorato evidentemento all'iniziativa 
personale dell'imperatore Alessandro. Gli 
errori © le buona qualità ch'esso conteneva 
erano suo. Etso era inesatto ed incompleto, 
saggeriva proposte che non erano sviluppate 
noi necessari particolari, ed ora chiaro, dopo 
un accurato esame del documento , ch' esso 
provocherebbe un' ulteriore complicazione 
della difficoltà. Il nostro ministro degli eeteri 
venne, socondo ogni probabilità, bene ispi- 
rato riflutando di aderirvi ; egli non fu, ore» 
diamo, tanto bene ispirato astenoodosi dal 
fare controproposte. 

« È necessario che lo potenze garanti 
giungano ad un accordo sulla forma defini- 
tiva di soluzione, o se lord Derby prendesse 
l'iniziativa, suggerondo lo sondizioni di que- 
può far sparire la cattiva fm- 
pi suo precedente rifluto d'unirai 
allo altro potenze, gli non può più addurre 
il pretesto d''ignorare l'animo a Je inten= 
zioni dei suoi compatrioti in quella qui» 
stione, @ siccome manifestò il desiderio di 
easero informato del giudisio della nazione, 
egli può ora corrispondere a quanto si at- 
tendo da lui. 


—_ee__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Belgrado, 42. — Dispaccio ufficiale. 
— leri i turchi tentarono di forzare il 
passaggio sulla riva destra della Morava 
fra Deligrad ed Aloxinatz. 

Dopo un combattimento, che durò dalle 
ore 6 alle ore 7 30 pom., i turchi fu- 
rono respinti su tutta la linca. 

Bruzelles , 42. — Il Congresso geo- 
grafico si riunì questa mattina nel pa- 
lazzo reale. 

Ieri ebbe luogo a Corte un pranzo, 
al qualo assistettero i presidenti dei Co- 
mitati. Richthofen, presidente della So- 
cietà geografica di Berlino, occupava il 

d'onore. 

Bracrelles , 12. — Il Congresso geo- 
grafico stabili lo basi dei suoi lavori. 

I viaggiatori parlarono le lingua del 
loro paese. 

Ogni mattina sarà presentato il pro- 

delle discussioni. 

L' Indépendance Belge , malgrado il 
carattere intimo del Congresso, crede 
«he il ra abbia sviluppato le idoo se- 

jonti : 

Sua Maestà parlò dell'interesse ognora 
crescente della quistione africana, Da 
‘qualche tempo coloro che se ne occupano 
rano d'avviso che una riunione, la quale 
avesso.lo di affrettare 1’ introdu- 
zione della civiltà in quella parto del 
mondo, sarebbe stata di una grande uti- 
lità, Ciò persuase il re a riunire il Con- 


gresso. 

5. M. non ha vedute ambizione 
Belgio è uno Stato centrale e adatto a 
questo riunioni. 

S. M. svilappò quindi alcane quistioni 
speciali, chiedendo che sieno sciolte, Que- 
sto quistioni sono: La necemità di sta- 
bilire stazioni ospitali e scientifiche in 
Africa mi confini dei territori inesplo- 
rati e la cresziono di un Comitato in- 
tarmazionale per proseguire l’opera ini- 
ziata dal Congresso. 

S. M, terminò salutando i membri del 


9. 

Madrid, 12. — Il governo indirizzò 
ai suoi rappresentanti presso lo grandi 
potenzo una circolare relativa alla tolle- 
ranza religione 


Costituzione stabilisce espressamente che 
la tolleranza roligiosa debba limitarsi al- 
interno dei templi © dei cimiteri ; 
sidara gli affissi © gli annunzi riguar- 


di essi restarono uccisi © altri 4000 si an 


negarono. 

«I serbi occupano prosentemente la sponda 
destra della Morava sino alla frontiera torce, 
‘» a sinistra l'intora linea dall'estromità di 
Instrebata per Croditine sino al monastero 
di San Plotro. 

«I tarohi tentarono duo volle d'impa- 
dronirsi di Creditino e vennero respinti. 
Gernaieff, colla sua saggia ritirata su Dell- 
(grad, ha impedito l'effettuazione del progetto 
toroo, d'impadronirii di Krusevao, girando 
Alexinats. Si fortificano nuove posizioni, e 
specialmente Mionnich, Ja strada si 
divide. I tarohi furono due volte respinti 
‘con gravi perdito dal fuoco coneentrico dalle 
batterio di Miconich. » 


Lo esar è arrivato a Valla, dove trovò il 
duca di Edimburgo e partirono insieme par 
Livadia, 


la 


circolare termina promettendo che 
il governo rispetterà la tolleranza reli- 
giosa nei limiti indicati. 

Parigi, 12. — Il Moniteur dice che 
all'ultimo momento il maresciallo Mao- 


Mahon, per considerazioni di un ordine 
superiore, rinunziò all'idea di recarsi a 
Belfort. 

Un di Semlino, 42, alJowr- 
nal des Débats, dice che la fosta del- 
l'imperatore Alessandro fu celebrata a 
Belgrado più solennemente della festa del 
principe Milano. 


La circolare dico che l'art. 14 della | Mobiliare, 


tinuano. 
Una lettera di lord Granville approva 
ma difendo sir Elliot 
anco alla pubblica opinione 


di rondo 
civilizzato. 


‘Madrid, 42, — Il Diario spagnuolo 
biasima il sindaco dell’isola di Minorca, 
cho inflisse una multa di 10 ‘reali alla 
maestra di una scuola protestante, per 
aver essa accompagnato lo ragazze nelle 
vio, è proibi di cantare nelle scuole pro= 
testanti. 

Il Diario dico che il sindaco inter- 
pretò l'art. 14 della Costituzione in me= 
niera opposta al suo vero senso, e qua- 
lifica quello misure como arbitrarie. 

Montevideo, 7. — Il postale Europa, 
della Società Levarello, è partito per 
Genova direttamente 

Bukarest,13. — Il Giornale ufficiale; 
contrariamente alle voci sparse, dichiara 
che il gran visir notificò l'avvenimento 
del sultano al trono con un telegramma 
assai cortese indirizzato al principe. 
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BORSA DI ROMA 
13 sottombre 1876 (ore Il 112 an'.) 

Borsa meno attiva cho par i giorni adlietrog 
si fecoro parecchi affari in Rondita a 79 20 @ 
79 22 1j?, per chiudere piuttosto. nostonutl 
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Rothschild domandato a 80 00. 
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Fraacia 3 mesi 1870. 

Londra 3 mei 27 17. 

Oro 21 00. 


{ore 4 112 pom.) 
fico stante la buona apert sra di Parigi 
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AGNI DI LIDO 


netto per la cura speciale dello 


‘suo metodo speciale, 
di Napoli. 


A VENEZIA 


La Società dei bagni del Lido riceverà a tutto otiobre 1876 le of- 
ferte di affittanza, complessiva o parziale, dei suoi grandi stabilimenti 


di ha 


sul mare del Lido a Venezia e degli annessivi Caffè, Risto- 


ratori, Giardini, Parchi, Passeggi e Villini (Chilets) che restano liberi 


per il 1877, ritirandosi dall'impresa l’assuntore sig. Adolfo Genovesi, 
sia per i molti altri suoi affari, sia per lo sviluppo sempre crescente 


degli stabilimenti. 


prove eé 
sta vera 


Dirigere le offerte e domande d'informazioni e schiarimenti alla 
Direzione della Società del bagni del Lido, Venezia 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato $.G.D.G. 


doni, disegni, scritture, eec. cor il 
‘asemplaro do 


inalo ma più Belle e più fresche. 
Questa invenzione sorpa 
per la semplicità che per 
L'a 
e delle materie chimiche © fotografiche necessarie all'oporazione» 


Prezzo dell'apparecchio L. 5. 


$i epadince per ferrovia contro vaglia postalo. Dirigore le dozzande all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 


12, p. p. Ro 


arrestare la coluta 
Grando assortimento di scatole guet 


all 
ail'OPOPANAX 
All'OPOPANAX 
riteoli raccomandati 
MACAO che rende e cone 
n tuttele 
ESPOSIZIONI 


ace contro le mac 
prodotto dall'impiego 


del del “a 


| "°° Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N 10.__ 


GENERALE — 


della Giurisprudenza italiana civile e commerciale 


gran formato, in doppia colonna, che contiene 


È un grosso volume di oltre 700 pagine, 
la materia di 40 volumi in citavo di 300 pagine. 


Prezzo Lire 14 50. 


Spedizione franco in provincia contro va; 

Dirigemi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, p- p Roma. 
NUOVE LETTURE 

LA SCIENZA DEL LINGUAGGIO 


per cura di 
GHERARDO NERUCCI 
Duo grossi volumi com 62 incisi 
nz 


e 
Franco 1necomandato in provincia 
L. 50. 


Trovasi vendibilo presso I' Agen: 
93, 19, p. pa Roma 


A 
SALUTE = BELLEZZA 
precetti d'igieno femminile 
allo è 


o Le 1 50 
Franco di porto nel regno L, 100 
"Trovasi vondibile preso l'Agenzia 
Tuboga, via dei Pretoti, 12, Roms. 


A 
CONTRO L'OBESITÀ ci 
fiene un lento dimagrimento sen- 
iero la enlato e senza cane 
lare abitudini, occupazioni, nò re- 
di LE colle Mole del 
Letter Bilandel, preparato ds 
mico” della 


8 (arm 

passito alito. deg 
3, Martin, di. Per 

Vo prodot esigere la firme 


COCI UOVA Satis 
ma comodità. Con un semplice perzo 
di carta acceso toanto sotto 
parecchio, si possono in un 
cuocero 1 

Prezzo: 


TS 
intanto 


merval în bleu sul 
Deposito da, A. Mazzoni è 


10, Milan 3 
ei L'ARITMETICA DEL NONNO 
Storia di du pizol egoziant di male 
farrata da 
Giovani met. 
Traduziono di A. PANIZZA 
Tnsegnar l'Aritmotica in 


AGUA, FLORIDA 


granzo pe 
ino, la toiletta | si 
ed il fazzoletto. 


ed aggiunto che lo rendono ancora 
più italgibilo si fanciulli italiani 


joni d'osempi e cose stranie- 
li ba sostituito citazioni easa- 
i assai lodat 


ssa fulfe quelle che si son fatte 
‘la perfezione delle copie ottenute. 


fio è ebiuso in una piccola scatola od è fornito di carta per riprodurro sol esemplari, del telaio 


SI DIFFIDA 
lom accettare che la Tela vera Gallcani 

tro la firma dol p 
‘a socco_O. Galleani 
[Vedasi Dichiarazione della Commissiono 


[di domandare semj 
Milano. ce La medorima 
segnata con un timbro 


‘agosto 1809.) 


cotte 


setto da rif e. 
sE, riprodurre: | R/atle reni e spina dorsale, cho ud 


i fa 


‘curarmi quasi sempro senza risulta 


Don Gexxano Grnick, Corato vicario fora 
Galleani li 
‘postate di L. 


Ino ad era fante 
Per comodo © 
ronereo, o mediante 


tirmacia è fornita 
orta di ela, 


ale. 
‘Scrivore alla farmacia 24 di Ottavio Galleani 


Milano. 


terbo A. Serpieri, 


la 0 vollutata. Ri 


[mordi 
eun prodotto metallico 


NI sopraffin 


Je. 


Cestio È 
Questu Elixir contiene. 
vuo; ossa © carni ne fanno 


‘echi ed $ convalesceni 

riconsiituisce; Da ciò la su 

nel? anemia. ia eiorosi, le febbri © 
‘antalo dal Professori Corale 


SO PEI CANUTI 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


preparazione del chimico-farmacista 
A. GRASSI 


luesto liquido venne dal sottoscritto sottoposto a sera 
‘ 


ini; ed ia seguito 


Agisce dirott i capolli, como riparatore, ripro- 
ducendo artificialmente quella parto di materia coloranto che cossa 
di formarsi nellà loro organi zioao per mala Da 
Mitre case ecezionli,ridonsado ai modeslmì Î oro 

tivo nero, castagno, biondo, ecc. , i 

la crescita e la forza e dona si capolli 


parato che trovasi in commercio, tan 


come por i vantaggi chi la sua appli 
Sam Po vantaggi che precnta nell ua appinine è pr l'oc 


L\Ereue della bettigila seu Istruzione E: 2. 
vende all'anico deposito în ROMA presso l'Agonzia A. Tato 
npadlico Sì conmotice Chimico à il Rosetter Aikr mediante La 3: 


dei Fratelli BRANCA di Milano 


In Roma trovasi vendibile presso 1’ Agenzia A. Triboga: 
via do’ Prefetti, 12, p. p. 


Bottiglia da un litro L. 3 75 — da boccale L.325 
e 112 litro L. 175. 


Tipografia dell’Opinione. 


Xi Prot. Car. Connapo di Napoli, ba perio 


di tumoro, cho vengono tolti senta forro e 
Approvato fin 


asmminaro od analizzare quosto 5 


troviamo 
di Golleani 

to, od 
fiche,” doglie reumatiche, contusioni © ferite 


San Giorgio di Liri, lì 23 sottembre 1800. | 
Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
tarlo la mia riconoscenza so non con 


|12'aile oro $ vi sono dintintî medici che visitano ac 
si richieda, anche il consigi 


Roma: Società Yarmacoutica Romana: Garinei Pio- 
Sara Gaetano : Barelli Francesco; Scarpini 


0 le primario farmacie. 


ELLEZZA DELLE SIGNORE 


Diaueo liquido or di Gelsomino 

piazza ogni 
cà è inalterabile. 
‘SAI Prezzo del fin 
latte di cacno; bouquet Spedizione ia provincia contro n 


CREMA AL SUCCO D'ANANAS per] committente. 


Malaitie di Petto 
ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 
Ciponizione li 


sua | castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 


Profocti 

ra vi è forrovia 
Trovandosi in in altri liquidi che 

E d commercio altri liquidi che si spacciano sotto quasto nome, 

l’Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, Aronne di consicalo 

la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 

| REINA 


112. 

‘ancho in Roma un gal 
camere e di ogni specio 
padiealmente con un 
‘dal 1847 dall'autorità. protomedicale 1 ai 

‘di ruote a locomobile, proveniente dalle 


(toghilterra), apparecchiata ad uso di 
albero i, ecc. 

A Pol bero Rtl alla detta macchina dol diametro di trenta 
tab per mootare dell'acqua da una prafondità di 50 metri 
mila litri d'acqua all' ori 


ifice ripe-| 
hg di dichiarare eh 
% uno gpecfico  raccoman 
“ttencisimo rimedio pori rewna: 


moni rio tare sei 
pere dii 3 50 Flea metri 3 
seari (circa) di tubi in ghisa per condotti d’aria compressa del diametro i 
o for: bianchi Mari (con valvole, persi di Lace nhesa 
450 nd ita (ica) i tai in ferro del diametro di cinquo o di sto centimetri pr 
na EetBazione dell'aria com 
Ina intità di pun 
Poi di ricambio ‘sd 
Gi tti di stato eceellentissimo 
uo Bretevil N. 73, 


i 
aratore, viono contro» 


lano. 
Ufficialo di Berlino, 4 


ANALISI DELL'ACQUA 


S CATERIN 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
La più gazesa 
La più ferraginoca 
La più alcalina 
La più digestiva 
La più medicamentesa 
dallo noque ferruginose conosciute. 


Suo deo. Sereo 


Fato (orlo) 
Maaganose (ossido) 
Allumina (sesquiossido) 


da ra 
dep 

Spedizione ad ogni richicta 

‘dico, contro rimessa 


vin Meravigli | | f| Litina (uido 
| Ù 
‘Acido solfori 
RO |] gt prote tn omni ategione tato a digizno 
OGNI LITRO D'ACQUA. co a paato, sola, col vino 0 col limon 
n ia A. MANZONI o C, via dolla Sala, 10, Milani 
"lla farm. Roalo Garneri, 


Ditta concossions 
"si desidorano @ por farne la cura od in Roma 
il signor Paul Caffaro], Co 


ell 


custa 


le bianca, frosca. 
sorta di belletto. Non contieni 


Alessandro Favil 


m Li 3. 
postale rostando lo sposo di 


jone Brit 


— Ancona, Capponi. — 
Cainelli è Connigli. — Cremona, 


vin dei Prefetti, 


ine 


dinell 


ILA paia rivtinA Fix vovvo]i 
per iogore CAPELLI e DARSA | 
Con questo. sempli 


‘QUESTE RINOMATE TINTURE 


CRRONE AUERIGANO R AGOUA 


‘toransi vendibili in Venezia all'Agenzia Lomgo, 


fort, Fam 


[= Torello 


een 
"i 
Corno, n.9. — Napoli, A. Ferroni, 


|— Firenze, 


‘anche per lungo tempo 


= favorevoli comdinieni | Coloro i quali hanno intere 
si 


è che 


oRiZAa 
SCIROPPO PAGLIANO 


rinfrencat 


” MEPRRAIO ; 
Cosmetico Chimico 


Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alla 
Barha e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 


orsono per 
i tatto punto 

a difendere il privcipio unitu 

smascherare Îa_coné 


L'Economista di Malta in 
timanali | 


possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza © lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 
tore, 


Sei bottiglia » 9 20. | ©, 
Deposito e vendita in Roma ab 
l'Agenzia A. Tabogs, via dei Pre- | Phase: 
fatt, 12, p. pr Li 


"Arminio Vambary 
VIAGGIO 


« also Dervish 
Noll'Azia Centrale da Tihéran ® 


della generalità. 
L'Economista di Me 
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ma che non hanno o 
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